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Lenin NUCLEO 1 

L'imperialismo, ultimo stadio del capitalismo 
Nel saggio L'in1perialismo fase s11prema del capitalismo il leader comunista Vladin1ir

Il'ié Ul'janov, meg·lio noto come Lenin (1870-1924), analizzò da un punto di vista n1arxi­
sta i rapporti intercorre11ti fra il capitalisn10 e l'aggressività imperialista. Secondo Lenin 
la fase competitiva del capitalismo classico si era esaurita in seguito a una sempre più 
n1arcata concentrazione di capitali: il capitalismo era dunque diventato monopolistico. 
Ed era inevitabile - ma allo stesso tempo deprecabile - che i paesi industrializzati, non 
trovando internamente sufficienti risorse o sbocchi commerciali per le proprie produ­
zioni, cercassero di conquistare nuovi territori fuori dall'Europa. L'alleanza fra grandi 
imprese, banche detentrici di capitali e governi (tutti soggetti i11tenzionati a proteggere 
anche con la forza i propri investimenti) minacciava la pace internazionale, provocando 
conflitti e guerre. E avrebbe finito per distruggere lo stesso capitalismo causandone la 
"piztrefazione", a cui avrebbe fatto seguito una salvifica rivoluzione proletaria - che nel 
1916, anno in cui il saggio venne completato, sembrava imminente. 

L
'imperialismo sorse dall'evoluzione e in diretta continuazione delle qualità

fondame11tali del capitalismo in generale. Il capitalismo divenne imperiali­
smo capitalistico soltanto a un detern1inato e assai alto grado del suo sviluppo, 
allorché alcune qualità fondamentali del capitalismo cominciarono a mutarsi nel 
loro opposto, quando pienamente si affermarono e rivelarono il trapasso a un più 
elevato ordinamento economico e sociale. In questo processo vi è di fondamen-




